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FACTSHEET PROGETTO

Il progetto «Decentralizzazione e consolida-
mento territoriale in Ucraina» offre un sos-
tegno tecnico e pratico alle autorità ucraine 
nell’attuazione della riforma di decentralizza-
zione che mira in particolare alla fusione dei 
Comuni. A lungo termine la riforma deve per-
mettere alle municipalità di essere più efficaci 
e di fornire servizi pubblici di qualità ai loro 
cittadini.

La riforma di decentralizzazione fa parte dell’agenda 
politica dell’Ucraina da molti anni. Il Governo in cari-
ca dal 2014 sembra tuttavia determinato a darle un 
nuovo slancio conferendo più potere e risorse a livel-
lo regionale e locale. Nell’aprile del 2014 ha adotta-
to la «Strategia di governance locale e distribuzione 
territoriale del potere», che definisce il quadro e il 
calendario del processo. 
La riforma di decentralizzazione resta comunque 
complessa dal punto di vista tecnico e sensibile da 
quello politico. La frammentazione del territorio 
ucraino, con circa 12’000 governi locali, complica 
il compito. Una tale dispersione delle risorse e una 
quasi assenza di cooperazione intercomunale porta-
no a situazioni paradossali, come la sovrabbondanza 
d’infrastrutture scolastiche o sportive con prestazioni 
mediocri. 

Per eliminare o per lo meno ridurre queste disfunzio-
ni, la riforma di decentralizzazione è accompagnata 
da un vasto processo di fusione dei Comuni e di ra-
zionalizzazione delle prestazioni che la DSC sostiene 
attraverso il progetto «Decentralizzazione e conso-
lidamento territoriale in Ucraina». Tale progetto fa 
parte del «Piano d’azione per l’Ucraina 2015-2017» 
del Consiglio d’Europa, la cui missione consiste nel 
promuovere i diritti umani, lo Stato di diritto e la de-
mocrazia.

COOPERAZIONE RAFFORZATA

Il successo della riforma di decentralizzazione e del 
processo di consolidamento territoriale dipende mol-
to da una comunicazione e una cooperazione efficaci 
tra le autorità nazionali e i partner regionali e locali. 
La DSC sostiene l’istituzione e il funzionamento de-
ll’Ufficio centrale di coordinamento delle riforme e 
dei 24 uffici regionali. In seno a questi uffici sono 
integrati esperti che sono già stati reclutati e hanno 
seguito una formazione sulle esperienze fatte in Eu-
ropa in materia di fusione di Comuni e di meccanismi 
di finanziamento dell’Unione europea, accessibili alle 
autorità locali e regionali in Ucraina.
Gli uffici regionali consentono di informare la po-
polazione sulla riforma e aiutano le autorità locali e 
regionali ad attuarla. Trasmettono inoltre le inquietu-
dini, le questioni e i bisogni degli attori locali e regio-
nali (eletti, imprese, rappresentanti della società civile 
ecc.) al Governo centrale.

SOSTEGNO TECNICO E PRATICO

Una seconda componente del progetto si concentra 
più direttamente sulla riforma territoriale. Le autorità 
ucraine beneficiano di un’assistenza tecnico-giuridica 
per elaborare leggi e regolamenti strategici comple-
mentari per la riforma territoriale. Viene promossa la 
condivisione di esperienze con gli omologhi europei. 
Nel settembre 2015 vari parlamentari e membri del 
Governo ucraino si sono recati, per esempio, in Fran-
cia per una visita di studio. 
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Esperti degli uffici regionali di sostegno alla riforma di decentralizzazione durante una formazione a Kiev nel no-
vembre 2015.
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Le autorità locali non sono dimenticate, soprattutto 
nell’applicazione concreta della riforma e ricevono 
anche sostegno, in particolare sotto forma di consigli 
pratici, formazioni e scambio di buone pratiche. 

159 NUOVI COMUNI

Finora gli uffici regionali si sono concentrati sull’at-
tuazione della legge sulla «fusione volontaria dei 
Comuni», che promuove la fusione dei Comuni per-
mettendo alle nuove entità così create di beneficiare 
di mezzi finanziari supplementari. Adottata nel 2015, 
questa legge ha già avuto effetti incoraggianti visto 
che il 7% dei Governi locali si è già fuso con alcuni 
Comuni vicini. Durante le elezioni locali dell’ottob-
re 2015, 159 Comuni appena aggregati, ripartiti in 
precedenza in 793 municipalità, hanno eletto i loro 
rappresentanti.

IL PROGETTO IN BREVE

Titolo del progetto
Contribution to the Council of Europe Action Plan 
to Ukraine 2015-2017

Durata
2015 - 2017

Budget
2,40 mio. di CHF

Organismo incaricato dell’attuazione
Consiglio d’Europa

DATI SUL PAESE (Fonte: Banca Mondiale)

Popolazione (2014)
Ucraina : 45,4 milioni
Svizzera : 8,1 milioni

Aspettativa di vita alla nascita (2013)
Ucraina : donne 76 anni, uomini 66 anni
Svizzera : donne 85 anni, uomini 81 anni

Prodotto interno lordo (PIL) pro capite (2014)
Ucraina : 3 082 USD
Svizzera: 85 594 USD

COLOPHON

Dipartimento federale degli affari esteri (DFAE)

Direzione dello sviluppo e della cooperazione (DSC)

Divisione Comunità degli Stati indipendenti (CDI)

Freiburgstrasse 130, 3003 Berna, Svizzera

www.dsc.admin.ch
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